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Un progetto di didattica dell’astronomia per la scuola secondaria di 1° grado
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Iniziato nell’ anno scolastico 2014 – 2015, il progetto didattico “RACCONTARE   LE   STELLE”    ha come obiettivo  prioritario quello di avvicinare gli studenti alla scoperta dell’ambiente naturale del cielo attraverso la proposta e lo svolgimento di attività pratiche inerenti  contenuti d’astronomia e l’osservazione del Sole tramite strumenti ottici. Si ritiene che la metodologia usata per lo svolgimento del Progetto possa servire   anche   ad avviare gli studenti all’acquisizione degli elementi di base   del metodo scientifico.
           Il Progetto è stato elaborato con la convinzione che una trattazione elementare di una serie di attività di osservazione prolungata del Sole nel triennio delle medie, possa consentire lo sviluppo di temi interdisciplinari che dovrebbero contribuire   alla formazione culturale dell'alunno, oltre che a favorire un approccio originale e non banale al metodo scientifico.  Il Progetto Raccontare le Stelle   dovrebbe perciò consentire di offrire agli alunni una serie di conoscenze di base su una stella di facile osservazione e così importante per la nostra vita quale è il Sole.
Il Progetto si rivolge principalmente alle classi quinte   delle elementari e   alle   classi prime medie dell’istituto  Comprensivo 1  di  Modena,  nell’ambito  di  una     sperimentazione  di  un  curricolo  verticale  che  ha visto  coinvolte una classe 5^ elementare  (guidata dalla maestra  Lina Festa ) e due classi ( 1^ e 3^) di scuola media guidate dal professore Vittorio Mascellani.  Il progetto e’  stato   approvato dal collegio docenti   e fa parte del P.O.F.  dell’Istituto. Ampliamento del progetto e’ stato l’ acquisto , nel mese di  dicembre 2015 , di  due telescopi  per l’osservazione  del  Sole: un rifrattore acromatico 100 / 1000 mm e  un telescopio solare Solarmax  pe l’osservazione della  cromosfera solare. L’acquisto dei due telescopi ha consentito di realizzare un piccolo laboratorio / osservatorio solare denominato SOLARLAB.
PERCHE’   PARLARE   DEL  SOLE  A  SCUOLA
L’osservazione del Sole può essere solo una delle molteplici attività multidisciplinari che si possono svolgere in classe. 

La proposta di studiare il Sole a scuola si basa sui seguenti punti:
· è  l’unica stella di cui possiamo osservare il disco e i dettagli   di struttura (macchie solari e protuberanze);

· lo si può osservare di giorno durante le ore di lezione curricolari “comodamente” dal giardino della scuola o dall’interno di un’aula rivolta a SUD;

· è un oggetto di cui i ragazzi hanno esperienza diretta;

· è un tema altamente pluridisciplinare che offre numerosi agganci con Italiano, 
Storia, Geografia, Educazione Tecnica ed Educazione all’Immagine;

· offre lo spunto per introdurre contenuti di Fisica di base ( il moto dei corpi;      il 
calore e la temperatura; l’ottica; l’elettricità e il magnetismo, ecc. ) in modo non solo teorico ma anche sperimentale;

· si presta allo svolgimento di attività che consentono di applicare nel concreto alcuni concetti matematici che spesso gli alunni imparano senza acquisirli; in sostanza offre l’opportunità di imparare ad eseguire calcoli matematici “divertendosi”;
· si presta alla trattazione   di tematiche ambientali, quale ad  esempio l’influenza del Sole sul clima terrestre. 
IL  PROGETTO

In considerazione di quanto sopra e dei risultati positivi dell’ esperienza dello scorso anno scolastico (2014 – 2015), incentrata su un’ attività di osservazione sistematica del Sole e di   
conteggio del numero di macchie solari, è stato proposto nel settembre 2015 il Progetto Raccontare le Stelle. 
 Obiettivi del progetto sono: (Fig. 1) 
· proporre un esempio di curricolo verticale per la continuità scuola elementare – scuola media;

· incentivare l’insegnamento delle scienze fisico – matematiche e dell’astronomia nella scuola primaria e secondaria di 1° grado così come auspicato dalle indicazioni ministeriali;

· contribuire alla formazione scientifica di base e culturale degli studenti ( e dei loro insegnanti ).

· valorizzare e caratterizzare l’I.C. n.1 come scuola all’avanguardia per l’insegnamento delle scienze e la didattica dell’astronomia.  
 Raccontare le   Stelle  è composto da due sezioni ( Fig. 2 ) La prima, più prettamente didattica, riguarda lo svolgimento di una sequenza  triennale denominata SOLARLAB ( Figg. 3 – 4 - 5  )  che coinvolge almeno una classe di quinta elementare ed almeno una classe di scuola media. La sequenza didattica prevede lo svolgimento di argomenti di astronomia (leggi geografia astronomica), quali le costellazioni, il moto apparente giornaliero e annuo del Sole, i pianeti e le altre stelle, ed ha l’obiettivo primario di avviare gli studenti alla scoperta dell’ambiente cielo. La sequenza didattica prevede lo svolgimento di attività pratiche di astronomia, anche attraverso l’uso di strumenti e di schede didattiche.
I contenuti proposti per la parte didattica consistono in 5 interventi in classe, tenuti dal prof. Mascellani, su uno dei seguenti contenuti  a scelta dell’insegnante richiedente.
1.Una lezione - spettacolo multimediale su cosa è l'Universo, con proiezioni di immagini riprese dai 
telescopi spaziali, letture di brani poetici su stelle e costellazioni ( miti, leggende e poesie ), rappresentazioni artistiche e musicali del cielo stellato. 

2. Una lezione sul Sole e sulla storia delle osservazioni delle macchie solari.

3. Una lezione sulle costellazioni con attività pratiche da svolgere in classe e/o con l’uso di software didattico.

4.  Osservazione del Sole al telescopio e al computer su immagini satellitari.  

5. Osservazioni sistematiche di macchie solari attraverso le  immagini riprese dalla sonda Soho. 
Disegni di macchie solari. Conteggio di macchie solari. 

Tutte e cinque le proposte sono supportate da una visita al Planetario di Modena , come auspicato  
anche  dai Nuovi Curricoli del 2012.
      La seconda parte del Progetto è consistita, come già detto,  nell’acquisto di due telescopi per l’osservazione del Sole sia in luce bianca sia in “H alfa”.
In luce bianca appaiono le macchie solari. Usando il telescopio solare, si vedono anche le protuberanze e altre strutture del Sole non altrimenti visibili ad occhio nudo.

L’osservazione in luce bianca avviene proiettando l’immagine del Sole, prodotta dal telescopio, su uno schermo di un’aula, il Laboratorio di Scienze, rivolta a SUD e con le finestre opportunamente oscurate. Con questo metodo ( per proiezione ), che fu utilizzato per la prima vota da Galileo Galilei nel 1610, non c’è nessun pericolo per gli occhi di chi osserva.
Obiettivi   didattici  del  Laboratorio – Osservatorio solare
· Ripercorrere le fasi di un lavoro di ricerca scientifica (in particolare astronomica). 

· Osservazione.
· Raccolta dati.
· Analisi dei dati.
· Rappresentazione grafica dei dati.
· Interpretazione.
· Conclusioni 

Contenuti
Per la 5a primaria:
· Informatica: Uso di INTERNET
· Scienze: Struttura interna ed esterna del Sole. La fotosfera. Le macchie solari. 
· Antiche osservazioni di macchie solari. L’indice dell’attività solare: il numero di Wolf (R).
·  Osservazioni di macchie solari con il telescopio. 
· Moderne osservazioni del Sole tramite le sonde spaziali. La sonda SOHO.
· Osservazione del Sole con strumento ottico
· Visita al Planetario e osservazione de Sole con celostata.
Per la 1a e 3a secondaria di 1° grado:
· Geometria: similitudine e rapporto di scala; circonferenza, cerchio, rappresentazioni grafiche 

· Statistica: concetto di campione, calcolo della media

· Aritmetica: proporzionalità 

· Informatica : Uso di Internet e di Excel.

· Scienze: Struttura interna ed esterna del Sole. La fotosfera. Le macchie solari. Antiche osservazioni di macchie solari. . L’indice dell’attività solare: il numero di Wolf (R). Osservazioni di macchie solari con il telescopio. Moderne osservazioni del Sole tramite le sonde spaziali. La sonda SOHO.

· Struttura ed evoluzione stellare (cenni)
· Osservazione del Sole con strumento ottico.

· Visita al Planetario e osservazione de Sole con celostata.

Il laboratorio – osservatorio solare  SOLARLAB 


SOLARLAB è uno spazio del Laboratorio di Scienze del plesso Cavour, adibito ad ospitare i due telescopi e altro materiale per l’osservazione del Sole. Tale laboratorio – osservatorio solare   può essere utilizzato da tutti gli insegnanti che ne facciano richiesta, su prenotazione.  Hanno la precedenza gli insegnanti che svolgono attività della omonima   Sequenza Didattica.


SOLARLAB   può essere anche usato per osservazioni qualitative  del Sole ( è possibile così far osservare agli alunni la superficie gassosa di una stella, le  macchie solari e le protuberanze, quando presenti ) o per osservazioni planetarie e della Luna e di fenomeni  celesti, quali  il passaggio di comete o allineamenti di pianeti. Uno dei due telescopi viene utilizzato anche per alcune serate osservative aperte  non solo agli studenti  dell’ Istituto ma anche ai loro genitori.

Le attività  didattiche in Solarlab


Osservazioni qualitative del Sole : gli alunni osservano il disco del Sole. Ciò fornisce lo spunto per parlare delle osservazioni pre - telescopiche delle macchie e delle prime osservazioni  di Galilei e di padre Scheiner. Viene proposto un modello semplificato di struttura solare in generale  e della fotosfera in particolare. Le lezioni, della durata di 15-20 minuti ciascuna, proseguono  in aula, se necessario.
1. Misura del diametro di una macchia solare. Questa attività  si articola nelle diverse fasi:


Misura del diametro del disco solare con un tubo di cartone. Raccolta ed analisi dei dati.

Misura delle dimensioni dell'immagine del disco solare.

Determinazione del fattore di scala dell'immagine.

Misure ripetute delle dimensioni di una macchia.
Calcolo delle dimensioni lineari di una macchia, se prossima all'equatore solare.
2. La misura del diametro lineare del Sole
3 La misura del diametro angolare del Sole

4 Osservazione del Sole al telescopio: in luce visibile e in Halfa
5 Prova dell’ellitticità dell’orbita terrestre

6 Osservazione sistematica della fotosfera

7 Osservazione qualitativa delle macchie solari
8 Determinazione del periodo sinodico di rotazione del Sole

· CONCLUSIONI

Riteniamo che la nostra proposta di realizzazione di un laboratorio per la didattica dell’astronomia nella scuola primaria e secondaria di 1° grado sia in linea con quanto indicato nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo, dove   si  individuano gli obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado per quanto riguarda la Fisica, la 
Chimica e l‘Astronomia. Si invitano gli insegnanti a “far osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno…………..” (pag. 69).


L’articolo 1 della nuova legge della scuola, L.107 del 15.7.’15, nell’affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza …………… .delinea le linee fondamentali che devono caratterizzarla tra cui anche quella di una scuola aperta “quale laboratorio permanente di ricerca , sperimentazione ed innovazione didattica”. Nella stessa legge si parla di “programmazione   triennale  dell'offerta formativa  per  il  potenziamento  dei  saperi  e  delle competenze delle studentesse e degli studenti……………” .


L’articolo 7 comma b della stessa legge, auspica un “  potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche e scientifiche……………”. In effetti, nella scuola  primaria e secondaria di 1° grado, l’insegnamento scientifico di tipo fisico – matematico, svolto in modo laboratoriale  e nella filosofia del “fare per capire”, risulta ancora carente e minoritario rispetto a quello naturalistico – biologico – sanitario tradizionalmente più adottato.

Il Progetto è in via di evoluzione: si sta finendo di allestire una lezione – spettacolo, ovvero una lezione multimediale tenuta  dagli alunni sotto forma di “rappresentazione teatrale” .Tale lezione è incentrata sul racconto dell’origine ed evoluzione dell’Universo e sulla scoperta del cielo stellato attraverso le sue rappresentazioni artistiche, letterarie e musicali. Ma di questo vi parleremo in una prossima relazione.

DIDASCALIE  DELLE  FIGURE:  
DALLA 1 ALLA 5: non occorre didascalia perché è nel testo. Inserire solo il numero della figura come indicato nel testo.

con didascalie da scrivere.
Figure 6 – 7: la scheda osservativa compilata da Davide (5a B)

Figura 8: grafico dell’andamento del numero di Wolf nel periodo ottobre 2014 – aprile 2015, elaborato dagli alunni sulla base delle loro osservazioni sulle immagini della sonda SOHO.

Figura 9: Confronto tra l’andamento del numero di Wolf medio calcolato dagli alunni e quello ottenuto dai dati del SIDC.
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